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Èpossibile mitigare gli effetti
dell'irresistibile spinta alla

globalizzazionedell'economiaeal-
le conseguenti delocalizzazioni?

Quando il board di Brovedani
Spa, azienda innovativa con stabi-
limentiancheinFranciaeSlovac-
chia, si è posto questa domanda,
un paio di anni fa, sapeva di farsi
una domanda retorica. La strada
non poteva che essere quella indi-
cata dalle aziende italiane (e friu-
lane) più evolute, e dai maggiori
competitors tedeschi, svizzeri,
francesi e americani: sviluppare
almassimolaricercaelasuaappli-
cazione al manufacturing specifi-
co, e in particolare alla supply
chain (strutture di coprogettazio-
needifollowupdelciclodiprodu-

zione) dell'
industria
dell'auto-
motive (au-
tomobilisti-
ca).

Accanto
alladirezio-
ne tecnica
aziendale,
che comun-
que storica-
mente ha
costituito
una fucina
diideeinno-
vative, si è
d u n q u e
pensato a
una struttu-

ra di formazione sia per i tecnici
interni, siaperaltriutenti interes-
satiall'affinamentoeallosviluppo
«di competenze innovative da tra-
sferire alle imprese attraverso la
formazionediricercatori etecnici
specializzati nella tecnologia ap-
plicata e nei processi innovativi,
di prototipazioni e di ricerca di
nuoviprocessi,disistemidigestio-
ne avanzati, etc.» (dalla presenta-
zione di Keymec Srl, 2006).

Cosìènatoilpropositodicostitu-
ireilCentrodiInnovazione,Ricer-
caeFormazioneperlaMeccanica
"Keymec" in quell'area di San Vito
al Tagliamento che sempre di più
sicaratterizzaperspiritodi inizia-
tivae per possibilità occupaziona-

li. Idea subito accolta e sostenuta
dalConsorzioperlazonadisvilup-
po industriale del Ponte Rosso,
dalPolotecnologicodiPordenone
e dalla Regione Friuli Venezia
Giulia.Sottoilprofilodell'organiz-
zazione edella didattica sonostati
coinvolti l'Enaip e soprattutto la
Facoltà di Ingegneria dell'univer-
sitàdiUdine,chehamessoadispo-
sizione diversi docenti e lo stesso
coordinamento didattico.

Ascoltiamoalcunideiprotagoni-
sti dell'impresa. L'ingegner Sergio
Barel, direttore operativo dell'
azienda sanvitese mi dice:
«Keymecpotrà formare ricercato-
ri e tecnici in grado di gestire le
fasi di ingegnerizzazione nella ri-
cercaavanzata,e managers ingra-
do di gestire processi di qualità e
di organizzazione complessi, in
unoscenariograndementecompe-
titivo».

Iltemadella"complessitàdeisi-
stemi" costituisce un fil rouge del-
la ricerca cui si sta dedicando da
qualche tempo in modo intensivo
la Facoltà di ingegneria di Udine.
Sottolinea il professor Stefano
Tonchia, direttore del Centro
Keymec:«Potremodiventareunri-
ferimento internazionale per l'in-
novazione nella meccanica, dove
potrannoconfrontarsiconprofitto
reciproco i tecnici esperti messi a
disposizione dalle aziende e i gio-
vani ingegneri, i quali vedranno
"dalvivo"iprocessilavorativi,epo-
tranno contribuire direttamente
alla ricerca per l'innovazione. Qui
vi saranno big players mondiali,
coneffettisinergicifragliattori,in
unalogicadisistemaaperto,perlo
sviluppo delle core competences
(competenze specifiche) e quindi
di un'occupazione di alto livello».

Renato Mascherin , direttore
dellaproduzionediBrovedani,ag-
giunge:«Keymec contribuirà a far
capire ai giovani che ci sono tre
"paghe": quella del dieci del mese,
quella costituita dalla formazione
e quella della sua spendibilità.
Forse questo sarà utile anche per
riproporre principi morali fonda-
mentali che sono andati persi».

Eaportareuncontributoimpor-
tante di occupazione competitiva.

Innovazione e ricerca
ecco il caso Keymec
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